
 
 

 
 

 

 

 

RIPARTIZIONE 1° GESTIONE RISORSE 

UMANE, SERVIZI ALLA COLLETTIVITÀ E 

 ALLA PERSONA, PATRIMONIO 

- Servizi alla persona – 

Ufficio di Piano – ADS n. 4 “Peligno” 

 

 

 

 

COMUNE DI SULMONA 

ENTE CAPOFILA AMBITO DISTRETTUALE N. 4 PELIGNO  

 

AVVISO PUBBLICO 

(approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. 425  del  18/03/2026 ) 

 

 
PR FSE+ABRUZZO2021-2027 

OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVORE DELL’OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA” –  

OBIETTIVO STRATEGICO 4 “EUROPA PIÙ SOCIALE” - OBIETTIVO SPECIFICO F - 

PRIORITÀ II – AZIONE F1 

“SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE PER I BAMBINI FINO A 6 ANNI” 

CUP C61I25000400006 

 

Erogazione cofinanziamento regionale destinato al rimborso, 

totale o parziale, delle rette scolastiche e dei costi sostenuti per il servizio mensa dalle famiglie 

degli allievi delle strutture pubbliche 0/6 anni 

Annualità 2024 e 2025 
 

Premesso che: 

- Con Decisione C(2022) 8894 finale di esecuzione del 29.11.2022 la Commissione Europea 

ha approvato il programma "PR Abruzzo FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del 

Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita" per la Regione Abruzzo, compresa la copertura della quota 

di co-finanziamento regionale, afferente alla ripartizione fondi statali 2024 e 2025, del 

nuovo Piano di azione nazionale pluriennale per il Sistema integrato di educazione e 

istruzione 0-6 anni del quinquennio 2021-2025; 

- Con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 05.10.2021 è stato adottato, ai sensi del 

Decreto Legislativo n. 65/2017, il nuovo Piano di azione nazionale pluriennale per il 



 

 

  

Sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni per il quinquennio 2021-2025 con cui 

è stato disposto il riparto dei fondi tra le Regioni per il periodo di riferimento; 

 

Viste: 

- la DGR n. 759 del 12/11/2025 ad oggetto: “Programma regionale PR ABRUZZO FSE+ 

2021-2027, con l’attuazione del FONDO SOCIALE EUROPEO PLUS - versione 5 

novembre 2025 e del piano di individuazione delle azioni e delle strutture responsabili 

dell’attuazione novembre 2025”, con cui la Regione Abruzzo ha approvato il Programma 

regionale, e con esso la scheda intervento riguardante il cofinanziamento regionale in 

relazione agli anni del Piano Nazionale 2024 e 2025, da erogare contemporaneamente, 

sebbene distintamente, nell’anno 2025; 

- la Determinazione DPG021\316 del 28.11.2025 avente ad oggetto: PR FSE + 

ABRUZZO  2021/2027 Obiettivo. “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione” - Intervento “Sistema integrato di educazione e di istruzione per i 

bambini fino a 6 anni (Cofinanziamento)” - Approvazione indirizzi operativi, 

accertamento impegno; 

 

Preso atto che: 

- Il Piano soprarichiamato ha stabilito, all’articolo 6, l’obbligo del cofinanziamento regionale, 

per un importo non inferiore al 25% delle risorse statali annuali, quale condizione 

essenziale per accedere al finanziamento statale, mediante risorse proprie delle Regioni o 

risorse comunitarie; 

- La Programmazione dei fondi statali per l’anno 2024 ha previsto una quota per la Regione 

Abruzzo pari a euro 4.024.019,34, sicché il cofinanziamento a carico della Regione per detta 

annualità, da far valere sul PR FSE + 2021-2027, risulta essere pari a euro 1.006.004,84. La 

Programmazione dei fondi statali per l’anno 2025 ha previsto la quota per la Regione 

Abruzzo pari a euro 3.938.267,67, sicché il cofinanziamento a carico della Regione per detta 

annualità, da far valere sul PR FSE + 2021-2027, è pari a euro 984.566,91. L’intervento in 

questione, destinato ai bambini nella fascia di età tra 0 e 6 anni, deve prevedere a valere sul 

PR FSE+ lo stanziamento di risorse per il cofinanziamento del Piano Nazionale, relativo agli 

anni 2024 e 2025, a copertura delle spese sotto indicate nelle loro diverse tipologie con 

assegnazione diretta alle sole strutture educative pubbliche a gestione diretta anche se nella 

forma dell’appalto.  

- La scheda d’intervento prevede l’assegnazione diretta del fondo ai ventiquattro Ambiti 

Distrettuali Sociali, di cui alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 70/3 del 

09.08.2016, tramite l’Ecad (Ente Capofila d’Ambito Distrettuale) in qualità di ente 

rappresentativo dell’Ambito di riferimento, che sono già i beneficiari dei fondi dello Stato 

per il Sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni da destinare alle Strutture private 

che erogano i servizi educativi sul territorio regionale; 

- la Regione Abruzzo, con nota prot. RA n. 493920/25 del 15/12/2025 oltre a comunicare 

gli importi assegnati, indicava che l’attività deve essere realizzata in conformità agli 

indirizzi operativi per l’assegnazione del Fondo per le annualità 2024-2025 Strutture 

Pubbliche a valere sul PR FSE + Abruzzo 2021/2027 Obiettivo “Investimenti a favore 



 

 

  

dell'occupazione e della crescita” – Obiettivo strategico 4 Obiettivo specifico f – Priorità 

II – Azione f1; 

- la Abruzzo con nota prot. RA 0049428 del 06/02/2026 trasmetteva gli indirizzi 

operativi corretti; 

 

Preso atto altresì che: 

- La Regione Abruzzo, grazie alla attivazione della presente iniziativa, intende prevenire e 

combattere la povertà educativa e l’esclusione sociale, promuovendo per tutti i bambini, 

soprattutto per i più bisognosi, l’accesso ai servizi per la prima infanzia, con l’obiettivo di 

tutelarne i diritti, in particolare la promozione delle pari opportunità.  

- La Regione Abruzzo ritiene fondamentale sostenere l’accoglienza nei servizi per la prima 

infanzia, anche al fine di rispondere ai bisogni di conciliazione tra vita familiare e vita 

lavorativa, favorendo la permanenza, l’inserimento e il re-inserimento nel mercato del 

lavoro, in particolare delle madri; 

- L’importo complessivo del cofinanziamento regionale allo stanziamento statale, destinato 

all’Ads n. 4 Peligno per le annualità 2024 e 2025, alle quali fa riferimento il presente Avviso 

Pubblico, è pari a euro 28.434,00. Tali risorse finanziarie sono a valere sul PR-FSE + 

Abruzzo 2021-2027.  

 

Dato atto che il Responsabile del procedimento è la Dott. Massimiliano Esposito 

 

RENDE NOTO CHE 

 

A DECORRERE DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE AVVISO E PER 

30 GIORNI SONO APERTI I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 

RELATIVE ALLA CONCESSIONE DI UN CONTRIBUTO DESTINATO AL RIMBORSO, 

TOTALE O PARZIALE, DELLE RETTE SCOLASTICHE O DEI COSTI SOSTENUTI 

PER IL SERVIZIO MENSA DALLE FAMIGLIE DEGLI ALLIEVI DELLE STRUTTURE 

PUBBLICHE  0/6 ANNI CHE HANNO FREQUENTATO LE STRUTTURE NEL CORSO 

DELLE ANNUALITÀ 2024 E 2025 

 

ART. 1 

OBIETTIVI E FINALITA’ 

 

Il presente Avviso è finalizzato a prevenire e combattere la povertà educativa e l’esclusione sociale, 

promuovendo per tutti i bambini, soprattutto per i più bisognosi, l’accesso ai servizi per la prima 

infanzia, con l’obiettivo di tutelarne i diritti, in particolare la promozione delle pari opportunità. Tali 

obiettivi vengono attuati mediante l’intervento di abbattimento dei costi delle tariffe/rette dovute dai 

genitori/tutori per la frequenza dei bambini e delle bambine nei servizi per la prima infanzia, (nidi 

d’infanzia, spazi gioco e servizi educativi in contesto domiciliare), che rientrano nel sistema 

pubblico dell’offerta, composto dai servizi a titolarità comunale e gestione diretta ed indiretta 



 

 

  

(appalto). L’intervento in oggetto è finalizzato alla concessione di un contributo in favore degli 

utenti delle strutture educative pubbliche, di cui al D.Lgs. n. 65/2017, che sono parte a tutti gli 

effetti del “Sistema integrato di educazione e di istruzione per bambini e bambine dalla nascita fino 

a 6 anni”. In tal modo la Regione Abruzzo, per le finalità indicate nella norma citata, ed in 

osservanza delle regole del FSE, contribuisce a sostenere le spese delle famiglie, limitatamente ai 

servizi educativi per l’infanzia autorizzati e alle scuole per l’infanzia paritarie, di natura pubblica, di 

cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 (Istituzione del sistema integrato di educazione e di 

istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, comma 180 e 181, lettera e, della 

legge 13 luglio 2015 n. 107), le cui attività non ricadono nell’ambito dell’applicazione della 

normativa europea sugli aiuti di Stato ai sensi del paragrafo 2.5 della Comunicazione della  

 

 

Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01)”.  

 

ART. 2 

BENEFICIARI DEGLI INTERVENTI 

 

Beneficiari degli interventi di cui al presente Avviso sono prioritariamente  i genitori o i tutori 

legali dei minori che hanno frequentato nel corso delle annualità 2024 (da settembre 2023 a 

luglio 2024) e 2025 (da settembre 2024 a luglio 2025), le strutture educative pubbliche 0-3 anni 

(nidi) residenti nel comprensorio territoriale dell’Ambito Distrettuale Sociale n. 4 Peligno e 

qualora residuino risorse i genitori o tutori legale dei minori che hanno frequentato nel corso 

delle annualità 2024 (da settembre 2023 a luglio 2024) e 2025 (da settembre 2024 a luglio 2025) le 

strutture educative pubbliche 3-6 anni (Scuole dell’Infanzia), comprese le Sezioni Primavera 

delle stesse, presenti nel comprensorio territoriale dell’Ambito Distrettuale Sociale n. 4 

Peligno. 

  

Si precisa che, ai fini dell'erogazione del contributo, i soggetti richiedenti dovranno essere in 

regola con il versamento delle rette di frequenza e/o dei costi sostenuti per il servizio mensa 

dell'anno di riferimento e che eventuali posizioni debitorie dovranno essere state sanate entro il 

31/12/2025. 

 

ART. 3 

INTERVENTI FINANZIABILI 

 

 

La Misura prevede prioritariamente un sostegno attraverso l’abbattimento dei costi per la frequenza 

dei servizi per la prima infanzia ai genitori/tutori richiedenti, con modalità di erogazione diretta. 

Ritenendo necessario integrare le risorse pubbliche destinate alle politiche di sostegno alle famiglie, 

l’azione è realizzata in sinergia con la misura c.d. “Bonus nido nazionale INPS”, che prevede la 

corresponsione di un rimborso a copertura delle rette relative alla frequenza di un asilo nido, 

differenziato in funzione dell’ISEE.  

1. L’intervento ha come destinatari i nuclei familiari con ISEE fino a 40.000 euro (in corso  



 

 

  

di validità e con DSU correttamente attestata), e può essere utilizzato per rimborsare 

prioritariamente:  

 

a) la retta mensile da corrispondere sia con riferimento all’anno 2024 che all’anno 2025 

alle famiglie dei minori, utenti nel corso delle annualità 2024 (da settembre 2023 a 

luglio 2024) e 2025 (da settembre 2024 a luglio 2025), dei servizi offerti dalla struttura 

pubblica educativa 0-3 anni, presente nel comprensorio territoriale dell’Ambito 

Distrettuale Sociale n. 4 Peligno; 

b) Quota parte della suddetta retta scolastica eccedente il contributo già riconosciuto 

dall’INPS a concorrenza del totale da corrispondere per dieci mensilità sia con 

riferimento all’anno 2024 che all’anno 2025;  

c) Qualora risultino ancora fondi disponibili i costi sostenuti per il servizio mensa, al 

netto della quota portata in detrazione,  dalle famiglie dei minori, utenti nel corso delle 

annualità 2024 (da settembre 2023 a luglio 2024) e 2025 (da settembre 2024 a luglio 2025), 

dei servizi offerti dalle strutture educative pubbliche 3-6 anni (Scuole dell’Infanzia), 

comprese le Sezioni Primavera delle stesse, presenti nel comprensorio territoriale 

dell’Ambito Distrettuale Sociale n. 4 Peligno 

 

2. Ai fini dell’ammissibilità delle domande al contributo ed al calcolo del relativo ammontare, 

all’atto della presentazione della domanda, la famiglia dovrà essere in possesso di un ISEE 

minorenni in corso di validità e con DSU correttamente attestata. La corretta attestazione è 

dimostrata anche dalla assenza di omissioni e difformità, anche con riferimento alla 

conformità con il nucleo anagrafico risultante all’amm.ne comunale. Ai fini della 

semplificazione amministrativa, per la determinazione del beneficio spettante per tutto 

l’anno educativo è considerata valida l’attestazione ISEE in sede di presentazione della 

domanda e verificata positivamente dall’ufficio competente in sede di istruttoria della stessa.  

3. Le mensilità nelle quali sarà possibile beneficiare del contributo previsto dal presente 

Avviso sono quelle a rimborso da settembre 2023 a luglio 2024 e quelle da settembre 2024 a 

luglio 2025.  

 

ART. 4 

TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

 

I soggetti interessati, in possesso dei requisiti indicati all’art.2 del presente Avviso, potranno 

presentare le istanze utilizzando apposito modello di domanda approvato con Determina n. 

____/2026 e disponibile presso il Servizio Sociale del Comune di Sulmona e dei Comuni 

afferenti l’ADS n. 4 Peligno nonché sul sito del Comune di Sulmona ECAD dell’ADS n. 4 

Peligno 

 

Al modello di domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 

➢ fotocopia del documento di identità in corso di validità, del soggetto che presenta l’istanza; 



 

 

  

➢ copia del permesso di soggiorno o della carta di soggiorno in corso di validità laddove 

ricorra il caso; 

➢ Attestazione ISEE fino a € 40.000,00 in corso di validità e con DSU correttamente 

attestata; 

➢ Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà o di certificazione, in carata semplice, ai sensi 

del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i., con le quali i destinatari attestano di non aver ricevuto altri 

finanziamenti per le stesse finalità, ossia il rimborso totale o parziale della retta dell’anno di 

riferimento; 

➢ Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà o di certificazione, in carata semplice, ai sensi 

del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i., con le quali i destinatari attestano di non aver usufruito della 

detrazione fiscale per le spese della mensa o di averne usufruito per un importo complessi di 

€ ----- per ciascuna delle annualità 

➢ Ricevute/fatture che attestino l’importo di spesa sostenuta per la retta/ mensa con copia del 

bonifico con cui il pagamento delle rette/ mensa è stato effettuato 

 

 

Le istanze, aventi ad oggetto: “SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE 

PER I BAMBINI FINO A 6 ANNI - RIMBORSO RETTE E TARIFFE SERVIZIO MENSA 

ANNUALITA’ 2024 e 2025” dovranno pervenire al protocollo generale dell’ECAD 4 Peligno  

Comune di Sulmona  entro e non oltre il 19 aprile 2026 mediante: 

• invio PEC all’indirizzo: protocollo@pec.comune.sulmona.aq.it; 

• consegna a mano presso l’Ufficio  Protocollo del Comune di Sulmona sito in via 

Mazara, 21 negli orari di apertura al pubblico dal lunedì  al venerdì dalle ore 9.00 alle 

ore 12.00 e il linedì e giovedì dalle 15.30 alle 17.15 

 

Si precisa che per i bambini appartenenti allo stesso nucleo familiare è obbligatorio inoltrare 

istanze separate. 

 

Non saranno ammesse domande redatte, presentate o inviate con modalità diverse da quelle sopra 

indicate.  

 

ART. 5 

CAUSE DI ESCLUSIONE 

 

 

Non saranno valutate ammissibili le domande: 

1) Presentate da soggetti che non siano in possesso dei requisiti di cui all'art. 2 del presente 

Avviso Pubblico; 

2) Inoltrate oltre i termini di scadenza di presentazione delle domande previsti dal presente 

Avviso Pubblico; 

3) Presentate con modello di istanza non conforme; 

4) Sprovviste in tutto o in parte degli allegati richiesti; 

5) Il cui contenuto risulti non veritiero, ai sensi di quanto previsto dall'art. 71 del D.P.R. 



 

 

  

n.445 del 28/12/2000. 

6) Non integrate nei tempi indicati dall’Ufficio competente per l’istruttoria 

 

 

ART. 6 

CRITERI E MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DEL RIMBORSO 

 

L’Ufficio di Piano dell’ADS n. 4 Peligno, Ecad Comune di Sulmona, provvederà a formare una 

graduatoria degli aventi diritto sulla base dei seguenti criteri: 

a) precedenza, con riduzione totale (o parziale nel caso l’INPS abbia già riconosciuto  una 

quota della spesa)  della retta, alle famiglie con un particolare disagio economico  

secondo l'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al DPCM 

05.12.2013 n. 159, dando priorità alle famiglie con maggior numero di figli. L’Ambito 

Distrettuale determina i destinatari degli interventi a seguito di una graduatoria che dia 

priorità alle famiglie con indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) 

inferiore. Laddove le disponibilità finanziarie non fossero sufficienti alla riduzione 

totale delle rette per tutte le famiglie destinatarie di cui alla presente lettera a), si 

provvederà ad una riduzione parziale, eguale per tutte le famiglie; 

b) qualora risultino ancora fondi disponibili, la parte residua della somma assegnata 

all'Ambito, al netto della quota riservata alle famiglie di cui all’art. 3 comma 1 lettere a) 

e b) del presente Avviso, sarà destinata e ripartita con le stesse modalità di cui al 

precedente punto a) per rimborsare i costi sostenuti per il servizio mensa dalle 

famiglie dei minori che nel corso delle annualità 2024 (da settembre 2023 a luglio 

2024) e 2025 (da settembre 2024 a luglio 2025), hanno usufruito dei servizi offerti 

dalle strutture educative pubbliche 3-6 anni (Scuole dell’Infanzia), comprese le Sezioni 

Primavera delle stesse, presenti nel comprensorio territoriale dell’Ambito 

Distrettuale Sociale n. 4 Peligno; In questo caso il rimborso sarà effettuato al netto 

della detrazione fiscale di cui le famiglie abbiano eventualmente goduto 

c) con riferimento all'ultimo beneficiario collocato in posizione utile il contributo potrà 

essere erogato per un importo inferiore a quello previsto qualora le risorse residue non 

consentissero il rimborso totale. 

Il Comune di Sulmona, in qualità di Ecad dell’ADS n. 4 Peligno provvederà a formare l’elenco 

delle famiglie destinatarie del rimborso sulla base delle risorse disponibili con l’indicazione 

dell’importo riconosciuto alle stesse per ciascuna annualità e ad erogare le somme spettanti in 

osservanza di quanto stabilito dal precedente art.3.  

 

 

ART. 7 

CONTROLLI E VERIFICHE 

 



 

 

  

 

Si rende noto che il contenuto della domanda deve essere dichiarato conforme al vero, sotto la 

propria responsabilità e nella consapevolezza delle sanzioni penali previste dall'art.76 del 

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 per l'ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci. I dati 

autocertificati ai sensi del D.P.R. 445/2000 saranno oggetto di verifica della veridicità degli 

stessi mediante controllo. Qualora dai controlli effettuati dall'Amministrazione emerga la non 

veridicità del contenuto della dichiarazione, si procederà all'esclusione dell'istanza. In caso di 

dichiarazioni mendaci, si richiama quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R.445/2000. 

 

ART. 8 

ISTRUTTORIA 

 

Le istanze saranno istruite dal competente Servizio che provvederà a verificare: 

- il rispetto della scadenza di presentazione della domanda e dei relativi allegati indicati 

nell'Avviso Pubblico; 

- la completezza della documentazione e il corretto utilizzo della modulistica. 

Il responsabile del procedimento può richiedere integrazioni documentali o chiarimenti. 

I soggetti sottoposti a controllo dovranno comprovare con apposita documentazione tutti i fatti e 

tutte le informazioni autocertificati che l'Amministrazione comunale non è in grado di controllare 

autonomamente entro cinque giorni dalla richiesta. In caso di mancata trasmissione della 

documentazione entro i termini previsti, l'Amministrazione Comunale procederà alla revoca del 

finanziamento. Qualora i dati rilevati non dovessero corrispondere a quanto auto dichiarato al 

momento della presentazione della domanda, il finanziamento verrà revocato, con conseguente 

segnalazione all'autorità giudiziaria nei termini di legge, così come previsto dagli artt. 75, 76 del 

D.P.R. n. 445/2000. 

 

ART. 9 

ESITO ED ELENCO DEI BENEFICIARI 

 

All'esito delle valutazioni, il responsabile del procedimento predispone la/e graduatoria/e delle 

domande finanziate con il relativo importo. L'elenco dei beneficiari, approvato con apposito atto  

sarà adeguatamente pubblicizzato mediante pubblicazione dello stesso e dei relativi atti 

amministrativi sul sito istituzionale del Comune di Sulmona Ecad dell’ADS n.4  Peligno 

Avverso la graduatoria finale dei soggetti ammessi a beneficio è ammesso il ricorso in sede 

giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale per L'Abruzzo - Foro competente di 

Sulmona entro sessanta giorni dalla pubblicazione, o ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro centoventi giorni dalla stessa data. 

 

 

ART. 10 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (D. Lgs. 196/03 e GDPR UE 2016/679) 



 

 

  

 

 

Il Trattamento dei dati personali degli utenti verrà effettuato, in conformità con il Regolamento 

generale sulla protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679) e con la coerente 

normativa nazionale vigente (D.Lgs 196/03); esso verrà effettuato esclusivamente per le finalità 

previste dalla normativa vigente in materia di servizi comunali alla persona e socio-educativi, con 

particolare riferimento all’organizzazione degli interventi di cui al presente Avviso. 

I dati sono trattati secondo principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e 

dei diritti che la normativa riconosce all’interessato. 

La raccolta e il trattamento dei dati personali, pertinenti e non eccedenti, sono effettuati 

esclusivamente per le seguenti finalità: 

1. svolgimento dell’istruttoria tecnico/amministrativa; 

2. elaborazione di reportistica a fini statistici circa gli esiti dell’Avviso; 

3. comunicazioni sull’esito dell’istruttoria agli uffici e amministrazioni competenti; 

4. realizzazione della attività di controllo sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 

rilasciate per accedere ai benefici. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio per accedere al servizio e l’eventuale rifiuto al trattamento 

comporterà il venir meno della possibilità di beneficiarne.  

 

Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa A.R. Spagnoli 

 

 

Sulmona, 20 marzo 2026  

 

                                                                                         Il Dirigente  

                                                                                        F.to  Avv. M. Di Massa 

  *(Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993) 

 

 

Allegati: 

 

a) Modello di domanda 

 

 

 


